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trattative 
PCI-PSI 
e nuovo 

io 

Martedì si riunisce nuo
vamente, nel pomeriggio. 
11 Consiglio comunale. Al
l'ordine del giorno l'elezio
ne del sindaco. Come si 
ricorderà nella seduta pre
cedente le prime tre vota-
sioni non avevano dato al
cun esito, dato che nessun 
candidato aveva raggiun
to la maggioranza assolu
ta. Ma martedì per nomi
nare il primo cittadino ba
sterà la maggioranza sem
plice e questo fatto « tec
nico » potrebbe forse sem
plificare le cose. 
• Al di là delle previsioni, 
più o meno realistiche, re
sta a tutt'oggi da scioglie
re il nodo dell'accordo tra 
i partiti della sinistra, che 
hanno retto Palazzo Vec
chio nel cinaue anni 
scorsi. •"••• 

La riunione tra le dele
gazioni comunista e socia
lista, avvenuta ieri matti
na nella sede della Fede-' 
razione del PCI in via Ala
manni, si è nuovamente: 
conclusa con un «arrive
derci ». il clima è appar- i 
so abbastanza disteso. '. 
Scamissimi i successivi • 
commenti. I problemi su '••• 
cui la discussione continua 
sono sempre gli stessi, la 
carica di sindaco, la que- ' 
stione dell'« alternanza ». 
passi avanti sostanziali e 
decisivi non si sonò regi
strati. " , " - V " ""-

Lunedi sono convocati 
gli organismi dirigenti del 
partito socialista, per fare 
il punto della situazione, e 
per martedì mattina, a pò- ' 
che ore dal Consiglio co
munale, le delegazióni del 
PCI e del PSI si rivedran
no nuovamente per con
tinuare questo complesso 
e • ravvicinato confronto 
politico. Po), nel salone dei 
Duecento, la parola che 
tutti auspicano sia quella 
decisiva, passerà alle urne. 

Successo per lo spazio di « Firenze estate '80» 
V V ' ; V \ Y U v . t 

nelle notti a S. Spirito 
Una serata con il gruppo «Il marchingegno» -1 progetti di 
completamento della facciata - Tanti artisti improvvisati 

' Le notti di Santo Spirito non finiscono mai. 
A luci soffuse la fantasia si disperde ad 

• ogni angolo, invadendo quegli spazi un tem
po occupati malinconicamente dalle auto. La 

. fantasia dunque è u" filo conduttore in que
sto spazio di « Firenze Estate '80 > che vede 

'protagonisti oltre ai gruppi teatrali e musi
cali, ai poeti e, agli inventori, qualsiasi ar-

r tista improvvisato - che sappia recitare o 
; suonare ogni strumento e le centinaia e cen

tinaia di spettatori. La performance conti-
nua sino a tarda ora quando finalmente i 
primi aliti di vento fanno scuotere le fronde 
degli alberi anche loro assetati. 

L'altra sera è toccato al gruppo teatrale 
• ': « U marchingegno » animare Santo Spirito 
' con un gioco dinamico di luci e rumori. Gli 

spazi, di colpo, si sono come ingranditi e la 
gente è diventata un elemento essenziale 

dello spettacolo costruito su un continuo 
cambiamento di dimensioni e prospettive. 

Accanto • al •" lato spettacolare non vanno 
dimenticate le altre iniziative come. 1 pro
getti di completamento della facciata della 
chiesa di Santo Spirito o il gioco della «pal
la pazza » che è diventato un po' il simbolo 
di Santo Spirito. 
> H programma comunque non si ferma qui, 
c'è anzi un crescendo sino all'8 settembre. 
giorno conclusivo. Stasera è la volta dei 
gruppi rock con i « Neon », i « Kerosene > e 
i « Victrola »: giovedì del cinema \ d'artista; 
sabato dei poeti di Tarn Tarn. 

Per chi passa l'estate a Firenze una visita 
a Santo spirito è quindi d'obbligo. 

NELLA FOTO: un moménto dello spettacolo 
del gruppo i l i Marchingegno» 

Richieste e suggerimenti per la sicurezza nella circolazione dei treni 

Una battaglia sindacale che è cresciuta soprattutto negli ultimi anni dopo alcuni disastri accaduti tutti nelle 
medesime circostanze - Le rivendicazioni avanzate dopo l'incidente di Pontedera - Le risposte dell'azienda FS 

La slcure/n» delle ferrovif» 
e della circolaziohe dei treni 
è un problema di vecchia da
ta. I disastri e gli incidenti 
degli ùltimi anni hanno dato 
vita ad un movimento di 
protesta del ferrovieri che 
chiedono un completo riam-
modemamento di tutto il si
stema della segnaletica. Dopo 
1 casi di Monza e di Castel 
Bolognese «» dopo 11 disastro 
di due anni fa a Fomacette 
di Pontedera, la • questione 
della sicurezza è diventata li
no r degli ' aspetti di primo 
piano nelle rivendicazioni del 
personale ferroviario per l'a
deguamento tecnologico degli 
impianti e la riforma di tutta 
l'azienda delle ferrovie. 

A Firenze dove ha sede uno 
fra 1 depositi locomltive più 
grandi d'Italia (circa ottocen
to macchinisti molti del quali 
Incappati in incidenti od in
convenienti • di esercizio) le 
proposte e • le richieste dei 
lavoratori sono state avanzate 
da tempo, soprattutto negli 
ultimi due anni, al responsa
bili della direzione: compar
timentale. .• ... -;v<-_" 

Le risposte, gli interventi! 
le modifiche e gli aggiorna
ménti.—a giudizio dei ferro
vieri — sono però del tutto 
inadeguati. Ai suggerimenti 
avanzati dal macchinisti 1 
funzionari della azienda fer
roviaria " rispondono • troppo 
spesso In maniera buròcrate 

Nei prossimi giorni tra le 
stazioni di Figline e di San 
Giovanni Valdarno sarà mes
sa in atto una deviazione del 
binario per permettere la 
costruzione di un sottopas
saggio stradale. In previsione 
di questi lavori il consiglio 
del delegati del macchinisti 

del deposito locomotive di 
Firenze aveva richiesto alla 
direzione • compartimentale 
che la segnalazione di questa 
deviazione provvisoria fosse 
effettuata con appositi segna
li luminosi fissi. r -
*r- H suggerimento non è stato 
accolto, la risposta è stata 
fredda, burocratica. Questo 
atteggiamento dell'azienda e, 
l'approssimarsi dell'entrata In 
vigore della nuova deviazione 
hanno spinto 11 consiglio sin
dacale del deposito locomoti
ve a convocare un'incontro 
pubblico con la stampa invi
tando anche i dirigenti della 
direzione *: compartimentale. 
? Un lungo e pesante elenco 
di critiche da parte del per
sonale di macchina che giu
dica del tutto inadeguato il 
sistema di sicurezza delle 
ferrovie rimasto in alcuni ca
si a metodi ottocenteschi (è 
il caso delle segnalazioni con 
le bandiere e gli avvisi con il 
corno in presenza di squadre 

•di operai che lavorano sui 
binari). L'azienda delie ferro
vie mentre punta ad una po
litica di facciata, ad accorgi
menti di lusso e di prestigio 
è del tutto assente invece per 
quanto riguarda gir investi* 
menti, (tra l'altro non occor
rerebbero ingenti cifre) e gli 
aggiornamenti nei sistemi di 
sicurezza della circolazione 
dei convogli. 
- Dopò i" tré gravi "disastri 
(Monza, Castelbolognese ;• e 
Pontedera) avvenuti' con la. 
stessa dinamica è nelle stesse 
circostanze i ferrovieri spe
ravano che per nuovi casi d; 
deviazioni provvisorie fossero 
presi in considerazione 1 loro 
suggerimenti. Invece niente. 
Hanno detto 1 ferrovieri che 
non occorreva neppure instal

lare una nuova segnaletica 
ma utilizzare quella già esi
stente. L'imminente caso del
la deviazione tra San Gio
vanni e Figline costituisce' 
per i lavoratori delle ES l'oc
casione per rilanciare le ri
chieste avanzate da' tempo • 
spingere verso un completo 
riammodernamentp di. tutto 
11 sistema segnalètico e di 
preavvertimento. Per protesta 
contro l'atteggiamento della 
direzione il consiglio del de
legati ha invitato i macchi
nisti a limitare per due gior
ni la velocità dei treni nel 
tratto compreso tra le due 
stazioni a trenta chilometri 
orari. 
. I funzionari, in rappresen

tanza dell'azienda; *= hanno 
contestato le critiche e le os
servazioni dei ferrovieri, so
prattutto l'intervento di Ezio 
Gallorl che aveva illustrato i 
motivi dell'Incontro promosso 
dal consiglio dèi delegati. •.-. 

Le risposte più generali e 
le considerazioni sullo stato 
del sistemi di sicurezza sono 
state però un tantino deboli. 
Pur provenendo da un grup-; 
po' di • dirigenti 'sensibili a • 
questi problemi e alla neces
sità di operare interventi di 
riammodernàmento il tòno-
delle repliche agli Interventi 
dei ferrovieri è apparso quel
lo delle giustificazioni buro
cratiche ; 

-/. I ferrovieri chiedono modl-

. fiche nella segnalazione degli 
avvisi di. rallentamento; nelle-
deviazione di binario; nelle 
tabelle per la protezione dei 
cantieri e nella marcia a vi
sta. "I rappresentanti dèi con-

• sigilo ' sindacale hanno * an
nunciato anche che presto, in 
base alla •- acquisizione di 
nuovi- elementi tecnici, sarà 
riaperta l'istruttoria per 11 
caso di Fomacette. I genitori 
del ferroviere Severi decedu
to all'epoca del disastro at
tendono ancora un minimo 
di risarcimento da parte del
l'azienda ferroviaria. 
NELLA FOTO: il tragico In
cidente a Fomacette di Pon
tedera . 
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Nel periodo in cui si start-. 
no insediando i Consigli e le 
giunte eletti l'8 giugno e si 
elaborano i programmi e le . 
intese politiche che ne quali- t 
ficheranno il ruolo e le atti
vità nel futuro, è il momento 
più, opportuno e necessario, 
per fare alcune riflessioni e. 
proposte sulle scelte priorità' 
rie e ì contenuti che dovran
no caratterizzare la vita delle .: 
istituzioni elettive. In regioni 
come la Toscana, altamente 
sviluppate e progredite, gli •-. 
anni 80 vedranno sempre, più. 
l'ecologia, la tutela della na
tura, dell'ambiente e delle 
bellezze paesaggistiche, la 
salvaguardia dell' agricoltura 
e del patrimonio faunistico e, 
in questo contesto generale, 
la caccia fra le questioni e-
mergenti e brucianti. Attorno 
e su queste questioni c'è e 
aumenterà, siamone certi, la 
sensibilità e l'impegno di lar
ghi strati di opinione pubbli
ca sempre più consapevoli 
della necessità e dell'urgenza 
di una migliore qualità della 
vita. . ::.... .. . ,__;-j •^..,;'. 

La Toscana non è certa
mente all'anno zèro. Il bilan
cio è senza dubbio positivo. 
Ma francamente bisogna ag
giungere che non si può con
tinuare a lasciare spazi vuoti 
o addirittura ad altri tutto 
un pezzo di società e di 
«nuova società», di nuovi 
modi di vivere, di esprimersi 
e di partecipare e far politi
ca, e noi giocare di rimessa, 
col risultato di trovarci in 
gravi ritardi o spiazzati bi
sogna che le questioni deWe-
oologia, deWambiente, della 
fauna e della caccia diventino 
parte permanente della vita e 
dell'impegno delle istituzioni 
elettive e del movimento de
mocratico. 

f indispensabile e urgente, 
per ' prima cosa, portare a 

. termine, impegnando e valo
rizzando al massimo le aree 
faunistiche, la programma
zione del territorio per arri 
vare ad una carta faunistica 
della Toscana, così sarà fi
nalmente possibile conoscere 
ed operare sul territorio e 
coordinare Timpegno pubbli
co e privato al fini della tu
tela deWagrtcoltura e degli 

Necessario un ampio dibattito 

: non si può 
giocare di rimessa 

ambienti naturali della sal
vaguardia della riproduzione 
e della fauna ed adeguare 
l'esercizio venatario a queste 
fondamentali esigenze. 
- Anche in questo contèsto 

va riflettuto sul ruolo e la 
funzione dei parchi naturali, 
domandarsi perché a . priori 
deve essere in tutti proibita 
la caccia e se necessario, 
come l'esperienza •• ha dimo
strato, almeno per alcuni di 
quelli istituiti, apportare le 
modifiche necessarie e sul
l'uso e i compiti che devono 
assòlvere i terreni demaniali, 

' perché :. le cose come sono 
andate sinora non soddisfa
no, in quanto molto spesso i 
terreni demaniali sono rifu
gio di cinghiali ed ' animali 
predatori, senza una politica 
faunistica. L'uso incontrollato 
di veleni e pesticidi in agri
coltura reca gravi danni alla 
fauna e non solo ad essa. 
Nessuno • intende fermare il 
progresso, sappiamo quanto 
ne ha bisogno, l'agricoltura 
per poter produrre maggior 
reddito ed essere più compe
titiva ma proprio' perciò oc
corre una legge che garanti
sca il controllo sull'uso delle 
sostanze chimiche e dei di
serbanti per salvaguardare ìa 
salute dei cittadini* la natura 
e il patrimonio faunistico. Su 
questi temi rUNAVI regiona
le intende avere incontri con 
la Regione e gli enti interes
sati e sviluppare concrete *• 
niziative. -. 

Ed àncora: nelTSO decadono 
le riserve private di caccia, 
la legge regionale stabilisce 
attualmente che per il cinque 
per cento del territorio re
gionale le riserve private di 

caccia che rispondono a par
ticolari requisiti e esigenze di 
difesa e sviluppo degli habi
tat e di riproduzione e irra
diamento allo stato naturale 
di cèrte specie di selvaggina, 
espressamente fissate dalla 
legge regionale, possono es
sere trasformate in aziende 
faunistico-venatorie con piani 
di abbattimento. La legge re
gionale prevede altresì la i-
stituzione per il dieci - per 
cento del territorio di ogni 
provincia di un nuovo stru
mento e cioè le zone a rego
lamento specifico. Tuttavìa, 
siamo ad agosto e i regola
menti, sia per le aziende 
faunistichet che per le zone a 
regolamento specifico, non 
sono stati emanati. Questo 
grave ritardo genera incer
tezza e confusioni e rischia la 
paralisi --.: • . v ; • :i •'•;•'•,••. ::? .A 

Una riflessione si impone 
per la costituzione di centri 
privati di produzione di sel
vaggina anche allo stato Ube
ro. Molte saranno le riserve 
private che per legge nazio
nale e regionale . scompari
ranno U 31 dicembre 1980, 
non potendosi trasformare in 
aziende faunistico-venatorie, 
anche a causa della bassa 
percentuale (il cinque per 
cento) del territorio agro-fo
restale a disposizione di tale 
istituto. Allora, perché non 
orientare e stimolare le mi
gliori riserve fra quelle che 
vengono escluse dalla tra
sformazione in aziende fau
nistiche a trasformarsi in 
centri privati di produzione 
allo stato naturale dove la 
caccia è ovviamente vietata? 
Ciò consentirà di migliorare 
gli habitat naturali, di ripro
durre, irradiare e catturare 

la selvaggina che poi il pro
prietario in parte dovrebbe 
per legge conferire all'ente 
pubblico e in parte potrebbe 
vendere ricavandone un utile. 

'• I Comuni devono rinnovare 
al più presto le Delegazioni 
che dirigono le aree faunisti
che, insediarle solennemente, 
dando loro i mezzi e lo spa
zio per- dirigere e coordinare 
le attività primarie e fonda
mentali che sono chiamate a 
svolgere secondo quanto sta
bilito dalla legge regionale. 
Lo stesso discorso vàie-nei 
confronti della Regione per 
quanto riguarda la Consulta 
regionale su queste materie. 
Non è più ammissibile e tol
lerabile che si riproduca la 
mortificante situazione della 
passata legislatura a proposi
to della vita e della funzione 
della Consulta regionale. 

I Comitati caccia dette 
Amministrazioni Provinciali, 
pur essendo da anni decaduti 
in forza di quanto disposto 
dalla legge regionale n. 968, 
non sono ancora sepolti, con
tinuano come per incanto a 
vegetare. Miracoli della pigri
zia e della burocrazia! E" ur
gente costituire in ogni Am
ministrazione provinciale una 
Consulta di coordinamento 
che raccolga e impegni tutte 
le forze interessate (cacciato
ri, agricoltori, naturalisti, 
Comuni, studiosi) e le rap
presentanze dette aree fauni
stiche per coordinare e diri
gere fattività nel campo fau
nistico^ venatario, della di
fesa dell'ambiente e della na
tura, del rispetto detTagricol-
tura.- ••• -• - ••• -•-•-•: 

Fermiamoci a questo punto, 
con la consapevolezza che il 
discorso e le questioni sono 
ben lungi dal ritenersi appro
fondite ed esaurite. Comin
ciamo ad affrontarle, apria
mo un dibattito reale e sere
no, senza schematismi ni fu
ghe in avanti né indietro, 
stimolando rapporto e firn-
pegno più ampio possibile. 
coti la coscienza che motto e 
bene è stato fatto, che vi so
no le condizioni per risolvere 
e andare avanti. -. 

' Evaristo Sgherri 
Presidente regionale 

- - della Fcdercaccia 
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Battute in Toscana ? 
per i 3 ragazzi tedeschi ^ 

••• L'elicottero volteggia, poi si abbassa Improvvisamente, 
: scende. Atterra in una piccola radura, balzano a terra alcuni 
uomini armati, seguiti dai cani poliziotti. E* una scena che 
ogni giórno si ripete In qualche parte della Toscana, cioè 
da quando sono stati sequestrati Susanna e Sabina Kronxu-
cker e Martin Wachtler, i tre ragazzi tedeschi scomparsi da 
otto giorni. - - - - .-A.,--.,--..-.-- - .-:-. , 

Ieri mattina centinaia di uomini hanno battuto la zona 
della Luccheala dove si era sparsa la voce che uno dei tre 
ragazzi rapiti fosse stato liberato. Ricerche anche nell'areti
no con impiego di una ventina di cani poliziotto, elicotteri. 
Il tutto però senza risultati apprenabilL Dei due sardi ricer
cati, Mario Sale e Martino Moreddu, indicati come proba
bili autori del raplffienio, nessuna traccia. 

Dalla Germania è rientrato il capo della Crimlnalpol fio
rentino, Renato Capasso che ha compiuto un viaggio a Wle-
sbaden dove hanno la residènza i coniugi Dieter e Renato 
Kronzucker. Gli inquirenti sembrano non escludere la pos
sibilità che il sequestro abbia avuto origine proprio in Ger
mania. Cioè l'anonima sequestri sarda potrebbe aver ricevu
to la «soffiata» da qualche emigrato. 

n dottor Capasso pars abbia interrogato a Wiesbaden 
Marcello Caldari, 35 anni, sposato con una tedesca, proprie
tario di un ristorante, n Caldari è originario di Tavamelle 

. Val di Pesa ed è amico del giornalista Kronzucker. Sarebbe 
' stato proprio Caldari a consigliare l'amico giornalista di af
fittare un appartamento del residence del principe Filippo 
Corsini. Naturalmente sull'esito del colloquio tra il funziona
rio della polizia di Firenze e Marcello Caldari viene mante
nuto U più rigoroso riserbo. 

Da novembre provvedimento fiscale per officine 

più caro riparare 
l'auto con la nuova ricevuta 

mostrate dal sindacato di categoria le difficoltà che in
trodurranno le nuove norme - Critiche al governo Cossìga 

• Arriverà tra un po' la rice
vuta fiscale anche per car
rozzieri, meccanici, elettrau
to. Dal primo' novembre, 
« nel momento della consegna 
del bene o della ultimazione 
della prestazione » — cosi 
spiega la Gazzetta ufficiale — 
queste categorie dovranno ri
lasciare. al cliente il foglio 
che da un po' di tempo si 
riceve nei ristoranti. : - • . . - " 
' Il Sindacalo Italiano Ripa

ratori Auto, che fa riferimen
to alla Confederazione Na
zionale dell'Artigianato, ha 
spiegato, nel corso di una 
conferenza stampa, di accet
tare, se non .proprio di buon 
grado, ma almeno fiducioso 
che cosi si contribuisca « 
stroncare l'evasione fiscale, 
l'introduzione della ricevuta. 
Con' i dovuti ma. H primo è 
l'attesa dell'estensione della 
ricevuta fiscale a categorie e 
settori ben più e evasori»: 
grande industria e liberi pro
fessionisti per cominciai*. 
Gli altri ma riguardano lo 
specifico del settore ripara
zioni auto. 

Spesso — dicono alla STRA 
— la conseguenza del bene 
da parte di un meccanico 
non coincide con l'ultimazio
ne della prestazione. Ad e-
sempio quando si ripara un 
pezzo, poi si restituisce l'auto 
al cliente per provarla, dopo 
di che e solo allora c'è la 
fase del pagamento. 
- Oppure i servizi d'urgenza 

e pronto soccorso che, avve
nendo fuori dall'officina 
meccanica, comporterebbero 
una violazione della legge che 

• prescrive che la ricevuta sia 
fatta unicamente nella sede. 
O la possibilità che un di- < 
pendente della' ditta artigia
nale si trovi a dover stendere I 
la ricevuta, pohensosi così, • 
dal punto di vista giuridico 
contrattuale, In una posizione 
diversa da quella iniziale, di
venendo in qualche maniera 
« Impiegati di concetto ».. o 
infine, la difficoltà che ha un 
carrozziere di stabilire un 
prezzo alla sua prestazione. 
quando in quésto vi entra 
anche la contrattazione véra 
e propria con le compagnie 

di assicurazione. 
Cosi durante la conferenza 

stampa è stato criticato il 
comportamento del/governo 
che ha preso 11 provvedimen
to senza interpellare •mini
mamente le catégorie Interes
sate, restando cosi nell'Inco
scienza - dei - problemi che 
questo comporterà. La Con
federazione • dell'Artigianato 
comunque ha già organizzato 
assemblee cori le aziende ar
tigiane del settore per stabi
lire un programma di «indi
cazioni» da formulare al go
verno' ••-'• ..;.--• ' ". 

; : te manifestazioni della stampa comunista 

"Ecco gli appuntaménti 
;•-;vi:i»ltó feste dell'Unità ^ 
SI apre oggi la festa de l'Unità a San Oimlgnano, il pro

gramma, prevede: alle 17 l'apertura del villaggio e alle 2Ù» 
ballo liscio con i «Castiglion Folk». Domani alle 21,30 la 
Compagnia Teatrale di Vernacolo livornese presenta «La'ap-
pella misteriosa». 

Anche a Donoratlco la festa ha il suo via questa aera 
con ballo Uscio con i « ragazzi dei sabato sera »; per domani 
alle 18 è previsto il 3. Trofeo dell'Unità (cronometro ^J*»»™^ 
tori locali), alle 21^0 ballo liscio con «Piero e i 3K» e 
sempre alle 21,30 lo spettacolo di Cabaret con i e ragazzi del
lo sberleffo», ingresso lire 1.000. 

A.San Polo in Chianti oggi, alle 17, giochi per ragasd • 
alle 21J30 ballo liscio con Eligio (fisarmonica e ritmi). Domani 
alle 18 concerto della Filarmonica Comunale e alle 21^0 
concerto rock con il gruppo. «Pick-Up». 

A Farrone questa sera alle 22̂ 30 Ballo con discoteca. 
Domani alle 8J0 partita di calcio — scapoli-ammogliati — 
alle 18 comizio di chiusura della festa e alle 21,30 proiezione 
del film e Cassandra Crossing». 

•i Z* i 

~4f?r 

• • > . > 

V-

- ! 

m 
r i ? 

BUSTI' 

ARREDAMENTI 

I A S C t l - » f+ ' , _ . « a ri 

AGOSTO 

P M ifuturtspo*1 

j * J * ! * B « T M » n ; 

1 agosto 
convenienza 
NEL V O S T R O ^ P

L ° MOSTRA, , - . 

SARA U% ____ _ E L A MoNT*GNA 

^ , B T L T D 5 C C A S . O N E 

VIALE PUCC.N. S. ANNA UICCA ^ 

S I A M O APERTI TUTTO IL M E S E DI AGOSTO (accano cM 10 t i 17) 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI. 41-43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELLA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONÒ 287.392 

MI Vi 


